
 
 

 

 
 
Oggi, 21 luglio 2011, dopo cortese e inaspettata convocazione, abbiamo incontrato 

l'Assessore Dott. Elio D'Antrassi, la Dott.ssa Rosaria Barresi e il Dott. Calogero Pistone, 

dell'Assessorato delle Risorse Agricole e Alimentari. 

L'Assessore ci ha fatto conoscere degli emendamenti presentati dal Governo al DDL di 

modifica alla legge 33/97 relativamente a una norma transitoria che permetterebbe, in 

attesa dell'approvazione definitiva del Piano Regionale Faunistico Venatorio 2011/2016, 

di potere esercitare la caccia.  

Uno dei punti essenziali dell'intervento legislativo è quello di spostare la quantità di 

territorio da sottoporre a protezione dal 25% provinciale al 20% regionale, in un primo 

momento, con l'indicazione "minimo"; successivamente l'Assessore dichiarava di essere 

disponibile a eliminare l'indicazione del minimo. 

La Dott.ssa Barresi dichiarava che era in corso un nuovo calcolo della superficie agro-

silvo-pastorale del nuovo Piano Regionale Faunistico Venatorio. 

Il calcolo del territorio agro-silvo-pastorale è la prima fonte delle nostre contestazioni 

al nuovo Piano.  

L'Assessore D'Antrassi si dichiarava disponibile nell'istituzione di un piccolo tavolo 

tecnico per l'individuazione delle zone S.I.C. e Z.P.S. da includere nella parte mancante 

per il raggiungimento del 20% della superficie protetta. 

La Federazione Siciliana della Caccia, la Federazione Caccia del Regno delle Due Sicilie e 

la Federazione Caccia delle Regioni d'Europa non sono, per CENTOMILA ragioni (Egr. 

Dott.ssa Barresi), convinte della percorribilità della strada indicata.  

Non si capisce come il Commissario dello Stato possa accettare un atto amministrativo 

non approvato come il Piano regionale. Non si capisce perché continuano a dirci che il 

Commissario dello Stato non permetterebbe la proroga del vecchio Piano per otto mesi 

(il Consiglio di Stato nel maggio 2011 ha dato ragione, ci sembra, alla regione Puglia sulla 

proroga  di un anno del Piano faunistico scaduto). 

Le sopra confederate associazioni chiedono per i Cacciatori Siciliani solo un Piano 

accettabile, un Calendario che permetta una  CACCIA DIGNITOSA senza possibilità di 

impugnative che potrebbero essere presentate ai TAR della Sicilia , che 

inaspettatamente potrebbero emettere delle sospensive  magari dopo che già i 

cacciatori siciliani hanno pagato le tasse.  

Non siamo disposti, per CENTOMILA ragioni, ad accettare soluzioni pasticciate o non 

soddisfacenti. Qualche illuminato dice che la quasi certa impugnativa del DDL da parte 
del Commissario dello Stato farebbe il gioco di qualcuno per guadagnare tempo per fare 

approvare  il nuovo Piano Regionale Faunistico Venatorio oggetto di sospetto "DESIO". 



 
Sappia l'Amministrazione che i nostri legali sono pronti a percorrere tutte quelle vie 

legali, affinché si accerti la responsabilità di quanto sta accadendo alla caccia siciliana. 

Come una presunta incompatibilità, eventuali danni all'Erario regionale e statale, la 

distrazione di tasse di scopo ecc. ecc. . 

Noi abbiamo compreso che non avete fretta per risolvere i CENTOMILA problemi, pure 

noi non abbiamo fretta; non andando a caccia avremo più tempo per varie ricerche. 

L'Amministrazione sappia che siamo DISPOSTI A NON ANDARE A CACCIA e a 

qualsiasi dimostrazione di piazza, facendovi da oggi carico di eventuali danni sicuri per gli 

operatori del settore e relativo indotto, se non si risolverà in modo accettabile quello 

che il mondo venatorio si aspetta. 

La "MADRE DI TUTTE LE RIUNIONI" non era altro che un invito a "VOLEMOSE 
TUTTI BENE" senza tarallucci e vino (diverse Associazioni hanno offerto l'amaro 
Branca......).        

MARTEDI' , 26/luglio 2011, deciderà sulle sorti della caccia siciliana l'Aula Sovrana del 

Parlamento Siciliano (speriamo che la parola Parlamento resti sempre unita, non divisa in 
due come qualche volta accade). A quel punto sapremo la risoluzione adottata 

dal Governo e quanto potranno fare gli Onorevoli dichiaratisi a favore della caccia.  

Avremo chiare le responsabilità di ciascuno dopo l'esame di quanto verrà approvato da 

parte del Commissario dello Stato. 
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